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Si sono svolte in contemporanea a Pescasseroli, Rabat
ed altre città le celebrazioni in occasione del decennale
dalla realizzazione - nell’anno 2010 - dell’opera
monumentale “Totem della Pace” a Gaeta, Rutino, San
Sebastiano al Vesuvio, Pescasseroli, Roma (Ministero
degli Affari Esteri), Roma (Presidenza del Consiglio dei
Ministri), Rabat (Parlamento del Marocco).
A Pescasseroli il Presidente della Fondazione
Mediterraneo prof. Michele Capasso, il Presidente del
Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise prof. Giovanni
Cannata ed il Direttore del Parco colonnello Luciano
Sammarone hanno celebrato il decennale sottolineando
l’importanza del Totem della Pace quale simbolo della
salvaguardia dell’ambiente.
In questa occasione il presidente Cannata si è collegato
in diretta con le altre città ed ha annunciato le prossime
celebrazioni per il centesimo anniversario dalla
costituzione del Parco (2022-2023) auspicando un
coinvolgimento dei principali parchi del Mediterraneo
per un’incontro comune finalizzato allo scambio di
esperienze di buona pratica e ad attività di
coordinamento.
Il presidente Capasso ha proposto in questa occasione di
ospitare per il 2022-2023 una mostra presso il Museo
della Pace - MAMT di Napoli dedicata al Parco Nazionale
d’Abruzzo, Lazio e Molise in occasione del centenario,
nell’ambito del programma “Italia da scoprire”.

___________________
Napoli, 26 agosto 2020
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IL PRESIDENTE CANNATA IN DIRETTA
CON I RAPPRESENTANTI DEI VARI PAESI
Il Presidente del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise prof. Giovanni Cannata in diretta con i
rappresentanti dei vari Paesi per le celebrazioni del “Totem della Pace”.

___________________
Napoli, 26 agosto 2020

I PRESIDENTI CAPASSO E CANNATA
CON IL DIRETTORE SAMMARONE,
CELEBRANO IL DECENNALE DEL
TOTEM DELLA PACE
Il Presidente della Fondazione Mediterraneo prof. Michele Capasso, il Presidente del Parco
Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise prof. Giovanni Cannata ed il Direttore del Parco
colonnello Luciano Sammarone celebrano il decennale dalla realizzazione dell’opera
monumentale “TOTEM DELLA PACE”.

___________________
Napoli, 26 agosto 2020



na giornata di soledopo
la pioggia. Un maxicar-
tello con la scritta “Ga-Ueta, città per la pace”,

racchiusa tra i loghi del “Totem
della Pace”: il simbolo universa-
le promosso dalla Fondazione
Mediterraneo, dai principali Pa-
esi del mondo e da istituzioni ed
organismi internazionali.

È la vela rossa creata dal- lo
scultore Mario Molinari nel
1995, alla nascita del Processo
di Barcellona, proponendola
come simbolo della pace. E non
è un caso, se si vuol dar retta al
destino, che proprio nell’an- no
2010 – designato dal Parte-
nariato euromediterraneo come
“anno del libero scambio” – sia
proprio questo simbolo a rap-
presentare la pace, il dialogo e
lo sviluppo condiviso dei popoli
del Mediterraneo e del mondo.
“Non immaginavo che a Gaeta
si svolgesse una cerimonia così
toccante e simbolicamente for-
te”. Così si è espressa il Ministro
dell’ambiente Stefania Prestigia-
como dopo aver tagliato il nastro
inaugurale del primo “Totem
della Pace”.

Presenti alla cerimonia – ac-
colti dal Presidente della Fonda-
zione Michele Capasso e dall’Ar-
civescovo di Gaeta, mons. Fabio
Bernardo D’Onorio – il sottose-
gretario all’Economia e Finanze,
Alberto Giorgetti; il Presidente
della Commissione Finanze del-
la Camera, Gianfranco Conte;
il prefetto di Latina, Antonio
D’Acunto; il Presidente della
Camera di Commercio di La-
tina Enzo Zottola, il sindaco di
Gaeta, Antonio Raimondi; il
comandante in Seconda della
Guardia di Finanza Generale
di Corpo d’Armata, Nino Di
Paolo; i rappresentanti delle isti-
tuzioni in cui saranno realizzati
nei prossimi mesi i “Totem della
Pace”: l’Ambasciatore di Bo-
snia Erzegovina Branko Kesic,
il capo della Delegazione Pale-
stinese in Italia Sabri Ateyeh, il
capo dell’unità del Servizio
Civile nazionale Leonzio Borea,
il rettore dell’Università del San-
nio Filippo Bencardino, i sindaci
di Rutino Michele Voria, di Ver-
nole Mario Mangione, il rappre-
sentante dell’Ente Nazionale del
Parco del Vesuvio, i funzionari
dell’Akzo Nobel Buonoscontro
e Fischetti. Affollatissimo il Mu-
seo Diocesano del Palazzo De
Vio, dove l’opera monumentale

è esposta insieme al grande pan-
nello del planisfero in cui sono
elencate le prime duecento cit-
tà del mondo che realizzeranno
questo simbolo della pace. Alti
ufficiali delle forze armate, par-
lamentari europei e nazionali e
rappresentanti delle istituzioni
hanno assistito alla cerimonia
che, nella sua semplicità, ha
sintetizzato un lungo lavoro ini-

ziato nel 1994 dalla Fondazione  
Mediterraneo.

“È con emozione e commo-
zione che siamo qui riuniti – ha
detto il Presidente Michele Ca-
passo, indossando l’alta onori-
ficenza di Giordania – perché
oggi vi sono numerose coinci-
denze significative: l’Ambascia-
tore di Bosnia Kesic accoglie il
testimone per la realizzazione
dei “Totem della Pace” a Sara-
jevo e Srebrenica, che avverrà il
prossimo 11 luglio 2010, in oc-
casione del quindicesimo anni-
versario dell’eccidio di Srebreni-
ca e dell’inizio delle attività della
Fondazione (che nacque pro-
prio per aiutare quelle popola-
zioni); il capo della Delegazione
palestinese in Italia Sabri Ateyeh
accoglie il testimone per il “To-
tem” a Gerusalemme e a Gaza,
due città simbolo del conflitto e
delle guerre.

E infine i tanti sindaci e rap-
presentanti di istituzioni che con
i loro stendardi, le loro medaglie
ed i loro simboli sono riuniti in
questa sala a testimonianza
dell’unione, della fratellanza e
della speranza che il “Totem del-
la Pace” racchiude”. Emozione
ed apprezzamento si leggono sul
volto del Ministro Prestigiacomo
quando Capasso fa cenno alla
sua esperienza umana, donan-
dole la bozza finale del volume
“Nostro Mare Nostro”, dedica-
to alla memoria della consorte
Rita Allamprese. “La pace non è
un concetto astratto: è impegno
vivo e da Gaeta, aperta al mare,
questa “Vela rossa di pace”
prende oggi il largo”.

Così si è espresso l’Arcive-
scovo di Gaeta Fabio Bernardo
D’Onorio aggiungendo: “La
Pace è un bene prezioso che va
difeso e diffuso: il “Totem della
Pace” rappresenta un simbolo
importante e significativo, che il
Museo Diocesano è onorato di
ospitare stabilmente”.

E Donatella Bianchi, giorna-
lista della Rai e conduttrice del
programma Linea Blu ,intervi-
stando Capasso ed il Ministro
Prestigiacomo, augura alla Vela
rossa “buon vento” e “buona
rotta”!

A Gaeta
il “Totem  della Pace”
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L’Opera  monumentale nel Museo Diocesano

1)Da sinistra: il Presidente della Commis-
sione Finanze della Camera Gianfranco
Conte; il Ministro Stefania Prestigiacomo,
il Sottosegretario all’Economia e Finanze
Alberto Giorgetti; il Comandante in Se-
conda della Guardia di Finanza Genera-
le di Corpo d’Armata, Nino Di Paolo; il
Presidente Michele Capasso, l’onorevole
Leonzio Borea, Capo Unità Servizio Civile
Nazionale, l’Arcivescovo di Gaeta, Mons.
Fabio Bernardo D’Onorio
2)Il Presidente Capasso, il Ministro
Prestigiacomo, l’Arcivescovo D’Ono-
rio, il Presidente Zottola ed il sindaco di
Gaeta Raimondi inaugurano il primo
“Totem della Pace”
3)Alcuni stendardi delle città che realizze-
ranno il Totem della Pace
4)La maxi affissione del “Totem” nel cuo-
re della città di Gaeta

La vela rossa inizia il suo viaggio
Da  Gaeta  al Vesuvio, da  Sarajevo a  Gerusalemme,  da  Fès a  Rutino >> 2

La musica ponte tra le culture
Via  al tour  del Concerto  euromediterraneo:  la prima  tappa  si è svolta a Gaeta >> 3

A Gaeta lo Yacht Med Festival
Il primo  Totem  della Pace  nel mondo  sarà  inaugurato  domani  al Museo Diocesano >> 4
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La vela rossa inizia il suo viaggio
Da Gaeta al Vesuvio, da Sarajevo a Gerusalemme, da Fès a Rutino

1) Il Ministro Prestigiacomo, il sottosegre-
tario Giorgetti e l’Arcivescovo monsignor
Fabio Bernardo D’Onorio simbolicamente
consegnano il Totem della Pace ai rappre-
sentanti delle città e delle istituzioni del
mondo

2) Il Totem della Pace dalle mani del Mini-
stro Prestigiacomo a quelle dell’Ambascia-
tore di Bosnia-Erzegovina Branko Kesic,
Paese in cui, nelle città di Sarajevo, Mostar
e Srebrenica, sarà realizzata l’opera

3) Il Totem della Pace dalle mani del Mi-
nistro Prestigiacomo a quelle dei sindaci di
Rutino Michele Voria e di Vernole Mario
Mangione e del rettore dell’Università del
Sannio Filippo Bencardino dove saranno
realizzate le opere

4) Il Ministro Prestigiacomo con Pia Bal-
ducciMolinari

5) Da sinistra: L’onorevole Leonzio Borea,
i sindaci Michele Voria e Mario Mangione,
Pia Molinari, Michele Capasso, Pino Tor-
diglione, il rettore Filippo Bencardino e la
signora Danisa Buonoscontro

6) Il Presidente Capasso illustra il pro-
getto del Totem della Pace nel mondo al
Ministro Prestigiacomo, al sottosegretario
Giorgetti ed alle autorità civili, religiose e
militari presenti

Al ministro il Premio  Mediterraneo
Il 15 aprile 2010, a Gaeta, Il Ministro Prestigiacomo ha ricevuto

dal Presidente Michele Capasso e dal Presidente Enzo Zottola il
Premio Mediterraneo “Energia e Sviluppo sostenibile”, istituito dalla
Fondazione Mediterraneo, in collaborazione con la Camera di Com-
mercio di Latina.

Le t-shirt della pace
In occasione dell’inaugurazione del primo “Totem della Pace”,

la Fondazione Mediterraneo ha distribuito le “T-shirt della Pace”,
riproducenti il “Totem” dello scultore Molinari ed il significato che
l’opera assume come simbolo universale di pace. Madrina dell’even-
to il Ministro dell’Ambiente Stefania Prestigiacomo, in visita allo stand
della Fondazione Mediterraneo (nella foto con Alessandra Pertusati,
assistente del programma “Totem della Pace”).
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A Rutino
il “Totem della Pace”
La prima Opera monumentale
nel Parco Nazionale del Cilento

Il “Totem della Pace” a Rutino Il “Totem della Pace” a Rutino di notte

Sabato  7  agosto  2010 il
presidente   della   Fon
dazione Mediterraneo
Michele Capasso, il sin

daco di Rutino Michele Voria e
la signora Pia Molinari hanno
inaugurato l’opera monumen
tale “Totem della Pace” dello
scultore Mario Molinari: alta
16 metri, è stata costruita ac
canto alla chiesa con il contri
buto di tutto il paese.

Sono intervenuti alla ceri
monia il Capo dell’Unità Na
zionale del Servizio Civile Le-
onzio Borea, il Sindaco di San
Sebastiano al Vesuvio Giusep-
pe Capasso, il dirigente Akzo
Nobel – Sikkens (sponsor uf
ficiale del “Totem della Pace”)
Armando Fagotto, il Sindaco
di Vernole Mario Mangione, il
coordinatore del progetto del
“Totem della Pace” Jacopo
Molinari, il Sindaco di Forio
d’Ischia Franco Regine, il Sin
daco di Ispica Piero Rustico,
il membro della Commissione
Ambiente della Camera dei
Deputati Pasquale Vessa e
personalità politiche, culturali
e religiose dei Paesi euromedi
terranei.

L’inaugurazione dell’opera
si è svolta in occasione della
Sesta edizione di “Angeli e De-
moni” – folkloristica manifesta
zione culturale del Comune di
Rutino – ed ha visto l’”Angelo
della Pace”, il piccolo Emilio
Vinci, volare tra il campanile e
la sommità della Vela rossa del
Totem, ad un’altezza di 20
metri per poi scoprire e rivelare
questo simbolo universale della
pace. L’evento è stato presenta
to da Metis di Meo e a chiu

sura Danilo Amerio e Antonio
Voria si sono esibiti in un con
certo in onore del “Totem della
Pace”.

Il “Totem della Pace”, ope
ra dello scultore torinese Mario
Molinari, rappresenta la Pace
nel Grande Mediterraneo e nel
mondo ed è il simbolo del la
“Maison de la Paix – Casa
Universale delle Culture”.
L’obiettivo della Fondazione
Mediterraneo – con la “Mai
son de la Paix” – è diffondere
questo simbolo per costituire la
rete delle “Città della Pace nel
Mondo”.

Il progetto culturale del
“Totem della Pace” è realizzato
nel mondo da Michele Capasso:
dedito dal 1990 allacostruzio

ne del dialogo quale strumento
per la mediazione dei conflitti,
coniuga la sua esperienza inter
nazionale di programmazione e
progettazione sociale e intercul
turale con quella professionale
di architetto e ingegnere.

Mario Molinari
Nato a Coazze (Torino) il 9 Marzo 1930 – inizia l’attività

come direttore della cartiera Sertorio a Coazze per poi
trasformarsi in pura essenza scultorea dopo tre anni di lezioni
di disegno presso il Maestro Raffaele Pontecorvo. La sua
scultura ad aggiungere mira a stimolare ironicamente
l’anima facendo del colore un’arma, una potenza con la
quale abbattere la realtà. La poliedricità dei soggetti e dei
mate- riali espressa a 360 gradi porta le sue sculture alla
massima espres- sione sfiorando la quarta dimensione. Il
vasto percorso artistico lo vede tra i protagonisti e fondatori
del gruppo “Surfanta” di matrice surrealista a partire dagli
anni ’60. Negli anni successivi ha avuto una presenza
assidua in Gallerie, Musei e fondazioni Europee ed Interna-
zionali per esordire con interventi scenografici all’aperto.
Molinari è stato un pioniere di quella filosofia che porta l’arte
letteralmente tra i piedi delle persone che camminando per
le strade incappano nelle sue imponenti opere monumentali
in cemento armato colorato che, tra stupore e incredulità, si
ergono per rendere giustizia alla natura umana insaziabile
nella gioia di vivere. Quei luoghi non preposti come ad
esempio piazze, porti, fiumi (fiume Po – mostra galleggiante
1994) ed ospedali accolgono Molinari in una simbiosi dove
uno necessita dell’altro trovando nell’accostamento quella
linfa oramai vitale.

L’Angelo del Cilento vola dal Campanile alla Vela Rossa di Molinari
>> 2

Un  pannello in ceramica con le “Città per la Pace” nel mondo
>> 3

L’intero Paese ha contribuito per costruire il “Totem della Pace”
>> 4

La vela che simboleggia il viaggio, il  mare.
Questo Nostro Mare che è stato culla della civiltà,  

teatro di scontri e battaglie tra le genti che lo abitavano  
ma anche e soprattutto di scambi, di merci e di saperi.

Un mare celebrato nel mito dove Ulisse si perse, continuando  
a vagare nella sua disperata ricerca della via del ritorno.

La vela che si tinge di rosso, all’alba e al tramonto, alla partenza ed  
al ritorno nel ritmo, immutabile, dell’Universo. (Mario Molinari)

La cerimonia di inaugurazione



A n n o MMX – n. 7 – 1 0 ag o s to 2 0 1 0  |         2

Con una suggestiva ceri-
monia, “volando” su un
cavo di acciaio posto a
2 0 metri d’altezza tra il
campanile della Chiesa
di San Michele Arcange-
lo e la sommità del To-
tem della Pace, il picco-
lo rutinese Emilio Vin-
ci – nelle vesti di “Ange-
lo della Pace” – ha dato
il via alla cerimonia di
inaugurazione dell’ope-
r a monumentale situata
nella stessa piazza dove
si e ma nò il Proclama
del l ’ insurrezione g a r i -
baldina.

lta  16  metri,  lasommità
del   Totem    della Pace,
la  sua   Vela  Rossa, svetAta nel cielo del Cilen

to in una magia di luci e colori: e
magico è il volo dell’Angelo che
simboleggia la pace attraverso il
“viaggio” dal campanile alla som
mità dell’opera monumentale.

I cittadini di Rutino sono fieri del
loro Totemdella Pace e riconoscen
tiallaFondazioneMediterraneoper
l’opportunitàdi passareallastoria.

L’intero Paese di Rutino, con
una partecipazione corale, ha fe
steggiato il Totem della Pace di
venuto, insieme alla Chiesa monu
mentale, il simbolo distintivo del
Paeseedell’intero Cilento.

Rutino, ancora una volta, è
capitale degli Angeli e della Pace.
“L’intenzione della nostra ammi
nistrazione – ha affermato il sin
daco di Rutino Michele Voria – è
di aprire un dialogo oltre i nostri
confini, assegnando al nostro pic
colo paese un ruolo destinato ad
incidere nella storia: Rutino ca-
pitale della Pace. L’opera monu
mentale, alta ben 16 metri, è stata
realizzata in tempi brevissimi gra
zie alla dedizione, alla partecipa
zione corale ed al sostegno di tutti
i nostri concittadini”.

“Le radici profonde e con
solidate dei piccoli comuni della
Campania sono un collante in
distruttibile per promuovere la
Pace – afferma il presidente della
Fondazione Mediterraneo Michele
Capasso – e Rutino ha il merito di
aver accettato una sfida importan
te: realizzare la prima opera monu
mentale in Italia del “Totem della
Pace”: essa rappresenta la Pace nel
Grande Mediterraneoe nelmondo
ed è il simbolo della “Maison de la
Paix – Casa Universale delle Cul
ture”. L’obiettivo della Fondazione
Mediterraneo è diffondere questo
simbolo per costituire la rete delle
“Città della Pace nel Mondo”.

A conclusione della mani
festazione la Fondazione Me
diterraneo – in vista del Forum
Universale delle Culture del
2013 – ha annunciato la pros
sima apertura di una sede della
“Maison de la Paix – Casa Uni-
versale delle Culture” a Rutino.
L’obiettivo è quello di costruire
un Campus per la Pace ospi
tando, nelle residenze storiche,
giovani provenienti dalle aree in
conflitto del mondo offrendo
loro la dote del piccolo borgo e
del Cilento: gli antichi sapori e
saperi, lastoriae la memoria.

L’Angelo vola dal Campanile alla sommità Il Presidente Capasso ed i Sindaci delle “Città per la Pace” accolgono l’Angelo  
del Totem della Pace

L’Angelo  del Cilento vola
dal Campanile alla Vela  Rossa di Molinari

Jacopo Molinari presenta il “Totem della Pace” nel mondo ai sindaci presenti

Il Presidente Capasso abbraccia L’“Angelo della Pace”

Antonio Voria

Michele Capasso e Antonio Voria  
presentano la “Canzone per la Pace”

A conclusione della cerimonia di inaugurazione dell’opera mo-
numentale del Totem della Pace, dello scultore Molinari, Antonio Vo-
ria ha proposto dinanzi a un folto pubblico la “Canzone per la Pace”:
un’anteprima mondiale con testi di Michele Capasso e musica di
Antonio Voria (leggi il testo alla pagina 3). Si tratta di una canzone
destinata a promuovere la pace in tutto il mondo e a tutti i livelli so-
ciali attraveso il linguaggio universale della musica. Emozionante il
momento in cui il presidente Capasso ha coinvolto nel canto i bambini
diRutino vestiti da“Angeli della Pace”.

Il Presidente Capasso con alcuni  
bambini: gli “Angeli di Rutino”

La Fondazione Mediterraneo lancia  
l’“Appello per la Pace” nel Mondo

Intellettuali di tutto il mondohannosottoscritto l’Appello per la Pace
presentato a Rutino da Michele Capasso, presidente della Fondazione
Mediterraneo, in occasione dell’inaugurazione del Totem della Pace di
Mario Molinari. “Le immagini delle guerre nel mondo – si legge nel te-
sto – scorrono davanti ai nostri occhi ormai abituati a questo spettacolo:
milioni di morti, di trasferiti o esiliati, città distrutte a colpi di cannone, vil-
laggi in rovina, violenze e torture di ogni specie, stupri, umiliazioni, campi
di concentramentoedepurazioneetnica, «urbicidio»e «memoricidio», in-
numerevoliesistenzedigentesemplicemutilateolaceratepersempre”.



l 20  settembre  si  è inaugu-
rato il “Totem della Pace” a
San  Sebastiano  al VesuvioI inoccasione delVentennale

della morte del Sindaco Raffaele
Capasso,  artefice  della ricostru-
zione del paese.

L’opera dello scultore to-
rinese Mario Molinari è stata
posizionata su un masso monu-
mentale di pietra lavica, offerto
dai Fratelli Fiengo, posto all’in-
gresso del Palazzo del Comune
della cittadina cuore del Parco
Nazionale del Vesuvio.

La Vela Rossa di Molinari è
passata “simbolicamente” dalle
mani del Presidente del Parco
del Cilento Amilcare Troiano e
del Sindaco di Rutino Michele
Voria, dove il Totem della Pace è
stato inaugurato lo scorso 7 ago-
sto, a quelle del Presidente del
Parco del Vesuvio Ugo Leone e
del Sindaco di San Sebastiano al
Vesuvio Giuseppe Capasso, per
poi passare a quelle del Sindaco
di Pescasseroli Nunzio Finamo-
re, dove l’opera sarà inaugurata
il 25 e 29 settembre alla presen-
za, tra gli altri, del Sottosegreta-
rio Gianni Letta e dei delegati
di vari Paesi che partecipano a
Europarc 2010.

In questa occasione si è
svolta la cerimonia di assegna-
zione del primo “Premio Me-
diterraneo ‘Raffaele Capasso’
per la Legalità” che la giuria
internazionale della Fondazio-
ne Mediterraneo, composta dai

rappresentanti di 43 Paesi, ha
assegnato all’unanimità alla me-
moria di Angelo Vassallo – Sin-
daco di Pollica barbaramente as-
sassinato il 5 settembre 2010 – a
testimonianza della sua azione
per l’affermazione della legalità
in difesa dell’ambiente e dello

sviluppo sostenibile. Presenti
alla Cerimonia il Vicesindaco di
Pollica Stefano Pisani che ha ri-
tirato il premio dalle mani di Pia
Molinari.

Presenti,traglialtri,allace-
rimonia: il Presidente della Fon-

dazione Mediterraneo Michele
Capasso con il responsabile dei
rapporti istituzionali Claudio Az-
zolini ed altri membri dell’istitu-
zione; il Presidente del Consiglio
Comunale di San Sebastiano al
Vesuvio Raffaele Aratro; il Dott.
Vincenzo Galgano, già Procura-
tore Generale della Repubblica
di Napoli; l’On. Leonzio Borea,
Capo dell’Unità del Servizio Ci-
vile Nazionale; l’On. Pasquale
Vessa, componente della Com-
missione Ambiente della Came-
ra dei Deputati; il Presidente
dell’Unione degli Industriali di
Napoli Gianni Lettieri; l’Am-
basciatore del Marocco in Italia
Hassan Ayouboub; il Sindaco di
Ispica Piero Rustico; Sindaci dei
comuni del Parco del Vesuvio,
del Cilento e d’Abruzzo, Lazio e
Molise; Rappresentanti di istitu-
zioni nazionali e internazionali;
Rappresentanti dei Sindacati e
della Società Civile.

Questa è la prima di una
serie di iniziative che la Fonda-
zione Mediterraneo ha deciso di
portare avanti per onorare An-
gelo Vassallo. Tra le più impor-
tanti: l’istituzione a Pollica e Ac-
ciaroli di un Bureau della Mai-
son de la Paix – Casa Universale
delle Culture dedicato a Angelo
Vassallo, in cui svolgere iniziati-
ve sulle tematiche dell’ambiente,
della legalità e dei giovani; la ti-
tolazione del Premio Mediterra-
neo per Ambiente e Cosviluppo
ad Angelo Vassallo, e la sua as-
segnazione ogni anno ad Accia-
roli e l’inaugurazione, in occa-
sione del trigesimo della morte
di Angelo Vassallo, dell’unico
Totem della Pace a lui titolato,
da posizionare sul porto di Ac-
ciaroli, quale simbolo della lega-
lità, della difesa dell’ambiente e
dellapace.

ASan Sebastiano  
il “Totem  della Pace”
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Il Cardinale Sepe: il “Totem della Pace” simbolo della legalità >> 2

Raffaele Capasso e Angelo Vassallo due esempi di vite dedicate  
al benecomune

Assegnato il “Premio perla Legalità” >> 3

Un  masso di pietra vulcanica per onorare Raffaele Capasso >> 4

L’Opera monumentale nel cuore del
Parco  Nazionale del Vesuvio

L’opera monumentale dinanzi al Palazzo  
del Comune

Il “Totem della Pace” illuminato di sera

Il Sindaco Giuseppe Capasso, Pia Molinari e i Sindaci del Parco del Vesuvio e del Parco del Cilento inaugurano il “Totem della Pace”

I Sindaci con le fasce tricolori si stringono intorno al “Totem della Pace”
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Di   seguito   alcuni   stralci   del
messaggio    inviato    oggi dal
Cardinale  Crescenzio  Sepe in
occasione  dell’inaugurazione

del Totem  della  Pace  a  San Sebastiano
alVesuvio:

Carissimo Sindaco,
Carissimo Presidente della Fonda-

zione Mediterraneo,
Carissimi Concittadini di San Seba-

stiano al Vesuvio,

Oggi a questa civilissima comunità
vesuviana viene assegnato, in dotazio-
ne, il “Totem della Pace” dello scultore
Mario Molinari, per iniziativa della
Fondazione Mediterraneo che, con la
Maison de la Paix – Casa Universale
delle Culture –, da alcuni anni si sta
impegnando, con successo e alti meri-
ti, per il dialogo tra Culture e Popoli,
al fine di favorire condizioni di convi-
venza, di comprensione e, per quanto
possibile, di solidarietà nel mondo, a
partire dal Bacino del Mediterraneo.

Si tratta certamente di un signifi-
cativo riconoscimento alla storia e alla
spiccata civiltà, che vuole fare memo-
ria di colui che per decenni ne è stato
illuminato protagonista e instancabile
artefice, il Sindaco Raffaele Capasso,
che con la sua vita, le sue opere, la sua
intelligenza e la sua passione ha dato
sviluppo e notorietà a questa sua tanto
amata città, lasciando ai suoi illustri
figli, Giuseppe e Michele, una grande

eredità morale che essi stanno ono-
rando con la loro prestigiosa attività,
rispettivamente, di Sindaco e di Fon-
datore-Presidente della Fondazione
Mediterraneo.

Ed è veramente encomiabile la de-
cisione assunta dai responsabili della
Fondazione Mediterraneo di ricordare
ed esaltare, nel giorno in cui si cele-
bra il valore della pace, il sacrificio
estremo di Angelo Vassallo, Sindaco
di Pollica, che è rimasto vittima della
violenza assassina, avendo dedicato la
vita alla costruzione di quella pace che
significa convivenza civile, difesa degli
interessi generali, realizzazione del
bene comune.

Il “Totem della Pace” dello scultore
Molinari, dunque, acquista oggi un si-
gnificato maggiore: non è soltanto una
meravigliosa opera d’arte o il ricordo
di un giorno di festa in paese, ma è un
simbolo, un riferimento, il messaggio
e, soprattutto, un forte impegno per
tutti…

…Si è fautori di pace quando si usa
l’arma della ragione e non quella del-
la violenza, quando si fa ricorso alla
persuasione e non alla imposizione
della propria volontà, quando si accet-
ta il dialogo e il confronto, quando si è
pronti a condividere le corrette idee
degli altri, quando si è disponibili ad
accogliere il forestiero e il diverso,
quando si è pronti a rispettare l’altro e
a riconoscerne i diritti, quando si lavo-
ra per realizzare la giustizia sociale e il
riscatto della persona umana.

Il Cardinale Crescenzio Sepe inaugura il “Totem della Pace” al Teatro di San Carlo (13 
giugno 2010)

Il Cardinale e Pia Molinari dinanzi al “To-
Il Cardinale Crescenzio Sepe benedice il “Totem della Pace” a San Sebastiano al Vesuvio tem dellaPace”

Il Cardinale Sepe: il “Totem della Pace”  
simbolo della legalità

Giuseppe e Michele Capasso con altri par- Pia Molinari saluta il Cardinale Crescenzio Sepe 
tecipanti all’evento

Il Presidente Capasso accoglie il Cardinale Crescenzio Sepe

S.E. il Cardinale Crescenzio Sepe  
con il Presidente Michele Capasso



Grazie   al   contributo di
cittadini   ed operatori
economici  di Pescasse-
roli è stato possibile re-

alizzare  in un solo  mese l’opera
monumentale del “Totem della
Pace” con annessa rotonda spar-
titraffico nel cuore della cittadi-
na, centro del Parco Nazionale
d’Abruzzo, Lazio e Molise.

Il 29 settembre 2010 alle ore
12 presso la Rotonda Santa Lu-
cia si è svolta la cerimonia di
inaugurazione del “Totem del-
la Pace”: opera dello scultore
Mario Molinari che la Fonda-
zione Mediterraneo sta diffon-
dendo in tutto il mondo crean-
do la rete “Città per la Pace”.

L’opera monumentale è sta-
ta inaugurata nel cuore del Par-
co Nazionale d’Abruzzo, Lazio
e Molise, presenti le delegazio-
ni dei Paesi europei e del mon-
do partecipanti ad Europarc
2010. Con Pescasseroli si com-
pleta la realizzazione dei Totem
nei Parchi Nazionali del Cilen-
to, del Vesuvio e d’Abruzzo La-
zio e Molise. Sono intervenuti
tra gli altri:
• il Sindaco di Pescasseroli

Nunzio Finamore;
• il Presidente del Parco Giu-

seppe Rossi e il Direttore
Vittorio Ducoli;

• il Presidente della Fonda-
zione Mediterraneo Miche-
le Capasso ed altri membri
dell’istituzione;

• il coordinatore del progetto
“Totem della Pace”, Jacopo
Molinari;

• il Coordinatore delle “Città

per la Pace nel Mondo” Mi-
chele Voria;

• Sindaci dei comuni del Par-
co del Vesuvio, del Cilento
e d’Abruzzo, Lazio e Moli-
se;

• Delegazioni di cittadini di
Santa Maria di Castellaba-
te, Acciaroli ed altri centri
del Cilento;

• Parlamentari e rappresen-
tanti di istituzioni naziona-
li e internazionali;

• Esponenti dei Sindacati e
della Società Civile;

• il rappresentante di Akzo-
nobel, Armando Fagotto.

La cerimonia di inaugura-
zione si è svolta contestualmen-
te all’apertura dei lavori della
Conferenza internazionale “Eu-
roparc 2010”, alla quale hanno
preso parte i delegati di vari Par-

chi europei federati, per affron-
tare importanti questioni ineren-
ti le aree protette e l’ambiente.

In questa occasione si sono 
svolti molti dibattiti tematici le-
gati alla Pace eall’Ambiente: tra 
questi interventi di voci autore-

voli del panorama ambientale 
internazionale, tra cui Carlo Pe-

trini, Presidente di Slow Food 
International, Ladislav Miko,  

Direttore presso il Dipartimen-
to Ambiente della Commissio-
ne europea, Jon Jarvis, Diretto-
re National ParkService, Sarat 

Gidda, rappresentante della  
Convention on Biological Diver-
sity delle Nazioni Unite e Har-
vey Locke, Vice Presidente del 
Wild Foundation, con tema por-
tante “Vivere insieme: biodiver-

sità e attività umane, una sfida  
per il futuro delle aree protet-
te”. Molto interessante una ta-

vola rotonda moderata da Hans 
Friederich, Direttore per l’Eu-
ropa dell’Unione Mondiale per 
la Conservazione della Natura, 
organizzazione internazionale 
dedicata interamente ed espli-

citamente per la protezione del-
la natura e conservazione delle 
aree naturali in tutto il mondo. 

Il Presidente della Fonda-
zione Mediterraneo Michele 

Capasso nel suo intervento ha 
lanciato un Appello per la dife-
sa dell’ambiente e per la tutela 
della  biodiversità  nell’area eu-
romediterranea.

“È indispensabile oggi – ha
affermato – tutelare l’ambiente
specialmente in quei Paesi an-
cora privi di politiche di tutela.
E’ inoltre necessario affrontare
seriamente il tema della siccità,
dell’erosione delle coste e del-
la sicurezza alimentare: Pace e
Ambiente sono strettamen- te
connessi e l’auspicio è che i
decisori sappiano comprendere
che non è più possibile rinviare
scelte indispensabili per il no-
stro futuro.”.

A Pescasseroli
il “Totem  della Pace
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La vela rossa di Molinari continua la rotta di pace >> 2

Europarc 2010: il Totem della Pace simbolo dei Parchi nel Mondo
I delegati di 30 Paesi adottano il Totem della Pace quale simbolo del rispetto della  natura  e 
dellasalvaguardiadell’ambiente >> 3

I cittadini di Pescasseroli nominati “Portatori di Pace nel Mondo” >> 4

L’Opera monumentale nel cuore  
del Parco  Nazionale d’Abruzzo

Il “Totem della Pace” a Pescasseroli Gli Alpini depositano la corona d’alloro

Il Sindaco Nunzio Finamore, il Presidente della Fondazione Mediterraneo Michele Capasso e il Presidente del Parco Nazionale  
d’Abruzzo Giuseppe Rossi inaugurano l’opera monumentale

La benedizione del “Totem della Pace”
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Il “Totem della Pace” dinanzi alla sede del Parco I delegati di vari Paesi del mondo Il corteo degli Alpini

La vela rossa di Molinari  
continua la rotta di pace

A Pesca sseroli l a c e r i -
m o n i a di i n a u g u r a z i o -
n e de l Tote m de l la Pace,
pr e se nt i le de legazioni
di 3 0 Pa e s i p a r t e c i p a n -
ti a l la c o nf e r e nz a i n -
t e r n a z i o n a l e Europarc .
Do po i Pa r c hi Nazionali
de l Cilento, de l Vesuvio
e d’Abruzzo, Lazio e M o -
lise, l ’opera s a r à i n a u -
g u r a t a il 1 3 o t t o b r e a l la
F a r ne s i n a d a l P a t r i a r c a
la t i no di G e r u s a l e m m e
F o u a d Twal

i  è  svolta  a  Pescasseroli la
cerimonia  di inaugurazione
del  Totem  della  Pace, pre-Ssenti le delegazioni di 30

Paesi partecipanti alla conferenza  
internazionale Europarc.

Dopo i Parchi del Cilento e del
Vesuvio – con le suggestive cerimo-
nie di inaugurazione svoltesi a Rutino
il 7 agosto 2010 e a San Sebastiano al
Vesuvio il 18 settembre 2010– la vela
rossa del “Totem della Pace” di Ma-
rio Molinari è stata inaugurata il 29
settembre scorso a Pescasseroli, nel
cuore del Parco Nazionale d’Abruz-
zo, Lazio e Molise, completando la
trilogia di “Tre Parchi per la Pace”
ed assumendo il simbolo della tutela
dell’ambiente e della natura per lo
sviluppoecosostenibile.

L’opera monumentale è collo-
cata in una rotonda appositamente
costruita dinanzi alla sede del Parco
e di fianco all’ antica Chiesa medioe-
vale di Santa Lucia.

Presenti alla cerimonia il Presi-
dente della Fondazione Mediterra-

neo Michele Capasso, il coordinatore
del progetto TotemdellaPaceJacopo
Molinari, il Sindaco di Pescasseroli
Nunzio Finamore, il Presidente del
Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e
Molise Giuseppe Rossi con il Diret-
tore Vittorio Ducoli, il coordinatore
delle “Città per la Pace” Michele

Voria, Sindaci e rappresentanti delle
istituzioni che realizzeranno il Totem
della Pace nel mondo, il dirigente di
Akzo Nobel Armando Fagotto, Am-
ministratori regionali e provinciali, i
delegati di 30 paesi partecipanti alla
conferenza internazionale “Europarc
2010”, i cui lavori sono iniziati subi-

to dopo l’inaugurazione del “Totem  
dellaPace”.

Particolarmente emozionante il
momento in cui gli Alpini hanno
deposto davanti all’opera monu-
mentale una corona di alloro con la
scritta “La Cittadinanza di Pescas-
seroli”: è infatti grazie al contributo

di tutto il paese che in un solo mese
è stato possibile realizzare l’ope- ra
dello scultore Molinari, molto
apprezzata specialmente dai 500
delegati di 30 Paesi: dall’Australia al
Canada, dagli Usa al SudAfrica,
dall’Olanda al Portogallo. Nel corso
della cerimonia sono stati consegnati
95 diplomi di “Portatori di Pace” a
tutti i consiglieri comunali, a tutti i
dipendenti comunali ed ai cittadini
che hanno contribuito alla realizza-
zione dell’opera monumentale. An-
che a Pescasseroli è stato realizzato
il pannello in ceramica “Città per la
Pace” riportante le principali città
del mondo che hanno realizzato e
realizzeranno l’opera.

Il Presidente del Parco Na-
zionale d’Abruzzo, Lazio e Molise
Giuseppe Rossi a conclusione della
cerimonia così si è espresso: “Il To-
tem della Pace nel Parco costituisce
il segno tangente del grande valore
morale della pace anche quale patri-
monio universale delle aree naturali
protette”. Il Sindaco di Pescasseroli
ha sottolineato l’importanza del To-
tem della Pace a Pescasseroli ringra-
ziando la Fondazione Mediterraneo
per l’impegnoprofuso.

Dopo Pescasseroli l’opera di
Molinari sarà inaugurata alla Far-
nesina (Ministero degli Esteri) dal
Patriarca latino di Gerusalemme
Mons. Fouad Twal (13.10.2010); al
Parlamento del Marocco a Rabat dal
Presidente Abdelwahed Radi e dai
Presidenti dei Parlamenti euromedi-
terranei (30.10.2010) e poi ancora ad
Ispica, Vernole, Malta, Capri, Forio
d’Ischia e nei principali Parchi natu-
rali delmondo.

La targa posta alla base dell’OperaGli alpini inaugurano il pannello  “Città per la Pace”
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Il Sottosegretario Stefania Craxi:
il Totem ha un forte valore simbolico
Ambasciatori, sindaci ed alti funzio
nari della Farnesina presenti alla ce
rimonia >> 2

IlPatriarcadiGerusalemmeFouadTwal:
sarà il simbolodi Pace in TerraSanta

L’opera monumentale di Molinari rea
lizzata nel Sito del Battesimo >> 3

Assegnato a S.B. Mons. Fouad Twal  
ilprimotitolodi“CostruttorediPace”

>> 3

Il  “Totem   della  Pace”  nel mondo
>> 4

Alla Farnesina
il Totem della Pace
L’opera originale dello scultore Molinari  

dedicata ai caduti in Afghanistan

L’opera monumentale “Totem della Pace”
alla Farnesina dedicata ai caduti italiani
in Afghanistan.

Da sinistra, il Senatore Francesco Amo-
ruso, l’Ambasciatore della Repubblica
d’Egitto Mohamed Ashraf Gaml Eldin
Rashed e l’Ambasciatore del Regno del
Marocco Hassan Abouyoub.

Un momento dell’inaugurazione. Da sinistra: Pia Molinari, Michele Capasso, S.A.R. Wijdan Al-Hashemi e S.B. Mons. Fouad Twal,  
Patriarca Latino di Gerusalemme.

Da sinistra: I Sindaci di Pescasseroli e San Sebastiano al Vesuvio, l’Ambasciatore di Malta Walter Balzan, l’Ambasciatore della Repub-
blica d’Austria Christian Berlakovits, l’Ambasciatore del Regno Hashemita di Giordania S.A.R. Wijdan Al-Hashemi, il Sottosegreta-
rio di Stato agli Esteri On. Stefania Craxi, S.B. Mons. Fouad Twal, Patriarca Latino di Gerusalemme, il Presidente della Fondazione
Mediterraneo Michele Capasso e il Senatore Francesco Amoruso, Vicepresidente dell’Assemblea Parlamentare del Mediterraneo.

l “Totem della Pace” dedicato
ai 34   militari   italiani rimasti
uccisi in Afghanistan, in quan-Ito costruttori di pace: l’opera

dello scultore Mario Molinari è  
stata  inaugurata  alla Farnesina,alla
presenza del Sottosegretario Ste-
fania Craxi, del Patriarca latino di
Gerusalemme Mons. Fouad Twal,
del Presidente della Fondazione
Mediterraneo Michele Capasso,
della signora Pia Balducci vedova
Molinari, degli Ambasciatori di
vari Paesi e dei sindaci delle città
che hanno realizzato e realizzeran-
no l’opera, di Arcivescovi, Vescovi
e religiosi delle chiese d’oriente, di
alti funzionari del Ministero degli
Affari Esteri italiano e di altri rap-
presentanti di istituzioni interna-
zionalipartner dell’iniziativa.

Sitrattadi unprogetto che la
Fondazione Mediterraneo sta
diffondendo in tutto il mondo cre-
ando la rete “Città per la Pace”.
Attualmente l’opera è stata realiz-
zata in vari Paesi e, recentemente,
nei parchi naturali del Cilento, del
Vesuvio e dell’Abruzzo Lazio e
Molise: l’obiettivo è diffonderla in
tutto il mondo, come haspiegato il
presidente della Fondazione Medi-
terraneo Michele Capasso, annun-
ciando la prossima costruzione di
un gigantesco “Totem della Pace”
in pietra vulcanica in Terra Santa,
sulsitogiordanodel Battesimo.

La Farnesina “saluta” il
progetto di costruire la rete delle
“Città per la Pace”, ha sottolinea-
to Stefania Craxi, con un pensiero
soprattutto alla pace nel Mediter-
raneo. La vela rossa del Totem, ha
spiegato, “simboleggia il viaggioe il
mare, teatro di incontro e di scon-
tro tra le genti”, e questa iniziativa
puntaal“rafforzamentodel dialogo
interculturalenelnostromare”. “Il

Totem della Pace – ha auspicato il
Sottosegretario Craxi – deve essere
anche un messaggio per i decisori
politici del processo di pace in Me-
dioOriente”.

Un processo di pace per il
quale “c’è bisogno di tutti”, ha
chiestoMons.Twal,che haricevuto
per primo il titolo di “Costruttore
di pace”. È un premio da conse-
gnare anche “ai militari morti in
Afghanistan e alle madri israeliane
e palestinesi che hanno perso i figli
e che tuttavianon nutrono desideri
di vendetta”, haaggiunto il Patriar-
ca, invocando per laTerraSantaun
“tempo di gesti concreti” sulla via
dellapace.

Alla cerimonia della Farne-
sina erano presenti, tra gli altri, gli
Ambasciatori in Italia della Repub-
blica Araba d’Egitto e del Regno
del Marocco: ad Alessandria l’ope-
ra monumentale sarà realizzata alla
Biblioteca Alessandrinaed aRabat,
nella sede del Parlamento del Ma-
rocco, sarà inaugurata il 30 ottobre
2010 in presenza delle delegazioni
dei parlamentari dei Paesi eurome-
diterranei.

A conclusione della cerimo-
nia, sono stati assegnati i titoli di
“Costruttori di Pace” alla memoria
dei 34 italiani caduti in Afghani-
stan, ai quali l’opera è statadedica-
tacon unapreghiera speciale e una
benedizione solenne del Patriarca
Twal. I diplomi, in presenza di al-
cuni familiari dei caduti, sono stati
firmati dal Sottosegretario Craxi,
dal Patriarca Twal e dal Presiden-
te Capasso che ha voluto leggere i
nomiei titolidi ciascuno:

• GIOVANNI  BRUNO
Caporal   Maggiore  – 3  ottobre2004

• BRUNOVIANINI
Capitano di fregata – 3  febbraio 2005

• MICHELESANFILIPPO
Caporal    Maggiore    capo – 11 ottobre 2005

• MANUEL FIORITO  
Tenente  – 5  maggio2006

• LUCA POLSINELLI  
Maresciallo – 5  maggio2006

• CARLO LIGUORI  Tenente  
colonnello  – 2  luglio2006

• GIUSEPPE ORLANDO  Caporal Maggiore 
– 20  settembre 2006

Caporal Maggiore–
• GIORGIOLANGELLA

26 settembre 2006
• VINCENZOCARDELLA

Caporal Maggiore – 26  settembre 2006
• LORENZO  D’AURIA

Agente   Sismi – 24  settembre 2007
• DANIELE PALADINI  Maresciallo capo  

– 24  novembre2007
• GIOVANNI  PEZZULO

Maresciallo – 13  febbraio 2008
• ALESSANDRO CAROPPO  Caporal 

Maggiore – 21  settembre 2008
• ARNALDO FORCUCCI  

Maresciallo – 15  gennaio 2009
• ALESSANDRO DI LISIO  Caporal 

Maggiore – 14  luglio 2009
• ANTONIO FORTUNATO

Tenente  – 17  settembre2009

• ROBERTO VALENTE  Sergente Maggiore 
– 17 settembre 2009

• MATTEOMUREDDU
Primo Caporal Maggiore – 17 settem-
bre2009

• GIANDOMENICOPISTONAMI
Primo Caporal Maggiore – 17 settem-
bre2009

• MASSIMILIANORANDINO
Primo Caporal Maggiore – 17 settem-
bre2009

• DAVIDERICCHIUTO
Primo Caporal Maggiore – 17 settem-
bre2009

• ROSARIO PONZIANO  Caporal  
maggiore  – 15  ottobre2009

• PIETRO ANTONIO COLAZZO  
Agente Aise – 26  febbraio 2010

• MASSIMILIANO RAMADù  
Sergente – 17  maggio2010

• LUIGI PASCAZIO
Caporal   Maggiore  – 17  maggio2010

• FRANCESCO SAVERIO POSITANO  
Caporal Maggiore scelto – 23 giugno  2010

• MARCO CALLEGARO  
Capitano – 25  luglio2010

• MAURO  GIGLI
Primo    maresciallo – 28  luglio 2010

• PIERDAVIDE DE CILLIS  Caporal 
maggiore  capo  – 28  luglio2010

• ALESSANDRO ROMANI  
Tenente  – 17  settembre2010.

• GIANMARCO MANCAPrimo Caporal 
Maggiore – 9 ottobre  2010

• FRANCESCOVANNOZZI
Primo Caporal Maggiore – 9 ottobre  
2010

• SEBASTIANOVILLE
Primo Caporal Maggiore – 9 ottobre  
2010

• MARCO PEDONE  Caporal Maggiore 
– 9  ottobre 2010.
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S ono particolarmente
onorata   di partecipare
a    questa   cerimonia  di
inaugurazione   del “To-

tem della Pace”,che sarà il primo
ad essere “titolato” e dedicato
alla memoria dei militari italiani
caduti in Afghanistan.

Un forte valore simbolico è
anche rappresentato dalla prossi-
marealizzazione del “Totem della
Pace” in Terra Santa nel sito del
Battesimo e per questa iniziativa
ringrazio calorosamente Sua Be-
atitudine Fouad Twal, Patriarca
di Gerusalemme dei Latini.

Desidero ringraziare laFon-
dazione Mediterraneo per il suo
impegno a diffondere il “Totem
della Pace”, opera dello sculto- re
torinese Mario Molinari, che
rappresenta la Pace nel Mondo e
soprattutto nel Grande Medi-
terraneo. La diffusione di questo
simbolo universale mira a costitu-
ire la rete delle “Città per la Pace
nel Mondo”, un’iniziativa che la
Farnesina saluta come una fecon-
da promessa per un avvenire fon-
dato sul dialogo e la fiducia tra i
popoli.

In un’epoca dominata dalla
ragione e dal sapere scientifico
l’umanità continua ad avere bi-
sogno di simboli. Il “Totem della
Pace”, di cui ospiteremo l’origi-
nale alla Farnesina, ha al proprio
centro unavelache simboleggia il
viaggio e il mare. Questo Nostro
Mare che è stato culla della civil-
tà, teatro di scontri e battaglie tra
le sue genti ma anche e soprat-
tutto luogo di scambio di merci e
di saperi. Un mare celebrato nel
mito dove Ulisse si perse, conti-

nuando a vagare nella sua dispe-
rata ricerca della via del ritorno.
La vela si tinge di rosso, all’alba
e al tramonto, alla partenza ed al
ritorno, segnando il ritmo immu-
tabile dell’Universo.

L’evento odierno si inse-
risce tra le iniziative sostenute
dall’Italia per il rafforzamento
del dialogo interculturale nel
quadro euro-mediterraneo, dove
il Partenariato culturale, sociale e
umano è affidato principalmente
alla Fondazione Euro-Mediter-
ranea Anna Lindh (FAL), che è
tra i Partner dell’odierna ini-
ziativa. L’Italia ha sostenuto sin
dalla sua concezione la FAL, la
cui nascita fu sancita dalla Con-
ferenza dei Ministri degli Esteri
euro-mediterranei, svoltasi a Na-
poli nel dicembre 2003 durante
il semestre di Presidenza italiana
dell’UE. Grazie alla sua inno-
vativa struttura, fondata su una
rete di reti nazionali, la FAL ha
saputo affermarsi come uno dei

principali strumenti di dialogo
nel Mediterraneo, connettendo
oltre tremila organizzazioni rap-
presentative delle società civili
dei Paesidella regione.

L’Italia mantiene un ruolo
speciale nello sviluppo dell’azio-
ne della FAL in primo luogo at-
traverso la dedizione e l’impegno
del capofila della rete italiana: la
Fondazione Mediterraneo ed il
suo Presidente architetto Miche-
le Capasso. Con i suoi oltre 370
membri essa è la più numerosa
ed una delle più attive dell’intera
rete e con la recente istituzione
dei Coordinamenti regionali ha
compiuto un importante passo
per la valorizzazione di quell’in-
sieme di organismi, associazioni
ed istituzioni che rappresentano
una risorsa scientifica e sociale
per l’Italia, l’Europa ed il Medi-
terraneo.

L’occasione della presenza
di Sua Beatitudine Fouad Twal
mi fornisce l’opportunitàdi fare

alcune considerazioni sul Pro-
cesso di Pace in Medio Oriente
e in particolare sugli sforzi che
l’Amministrazione americana e la
Comunità Internazionale stanno
compiendo per rilanciare il dia-
logo tra le Parti. In questo conte-
sto, apprezziamo la dichiarazio-
ne della Lega Araba di sostegno
a tale impegno, volto a creare le
condizioni che permetteranno il
ritorno ai negoziati diretti il pri-
mapossibile.

Riteniamo che le Parti va-
dano sostenute, nella consape-
volezza che dovranno compiere
delle scelte difficili per le rispet-
tive opinioni pubbliche, ed in
particolar modo appoggiamo il
Piano del Primo Ministro Fay-
yad per il rafforzamento delle
istituzioni palestinesi, lo svilup-
po economico e la crescita della
sicurezza, strumenti attraverso i
quali sarà possibile sottrarre
sempre più giovani palestinesi al
ciclo dellaviolenza.

Ci rendiamo conto che da
parte israeliana si sia compiuta
una significativa parte del per-
corso, specialmente con l’irrevo-
cabile accettazione del principio
dei due Stati per due popoli, ma
è chiaro come gli insediamenti
continuino a rappresentare un
forte ostacolo sulla strada della
pace.

La presenza di Sua Beati-
tudine Fouad Twal mi consente
anche di dire che il Governo
italiano ha a cuore la condizione
dei cristiani in Medio Oriente.
Siamo preoccupati per la loro
diminuzione, generata dall’in-
stabilità politica, dalla mancan-
za di prospettive economiche e
dal radicalizzarsi degli estremi-
smi. Riteniamo che la presenza
cristiana costituisca un elemen-
to di ricchezza per la regione e
vada tutelata e valorizzata,
anche alla luce del messaggio di
pace e di tolleranza di cui è
portatrice.

Un momento della cerimonia nella Sala dei Rappresentanti alla Farnesina.

Di seguito si riporta il mes-
saggio di saluto del Sotto-
segretario di Stato Craxi in
occasione della cerimonia
di inaugurazione del “Totem
della Pace” alla Farnesina e
dell’assegnazione del titolo
di “Costruttore di Pace” al
Patriarca Latino di Gerusa-
lemme Fouad Twal.

L’intervento  del  Sottosegretario di Stato Pia Molinari consegna al Sottosegretario di Stato Stefania Craxi il “Totem   della Pace” che Il Sottosegretario di Stato agli Esteri On. Stefania Craxi, il Presidente della Fondazione Me-
agli Esteri On. Stefania Craxi dalla Farnesina si diffonde in tutto il mondo. diterraneo Michele Capasso e S.B. Mons. Fouad Twal, Patriarca Latino diGerusalemme

Il Sottosegretario Stefania Craxi:
il Totem ha un forte valore simbolico

Ambasciatori, sindaci ed alti funzionari della Farnesina presenti alla cerimonia

Tra i partecipanti alla cerimonia:
Alti funzionari del Ministero degli Affari Esteri: Direttore Generale Giovan Battista
Verderame, Vicesegretario Generale Sandro de Bernardin, Vicedirettore Generale Do-
menico Giorgi, Vicedirettore Generale Vincenza Lomonaco, Vicedirettore Generale
MarioSammartino.
Ambasciatori: S.A.R. Wijdan Al-Hashemi, Ambasciatore del Regno Hashemita di
Giordania in Italia; Hassan Abouyoub, Ambasciatore del Regno del Marocco in
Italia; Walter Balzan, Ambasciatore della Repubblica di Malta in Italia; Christian Ber-
lakovits, Ambasciatore della Repubblica d’Austria in Italia; Mohamed Ashraf Gaml
Eldin Rashed, Ambasciatore della Repubblica araba d’Egitto in Italia.
Autorità religiose: Mons. William Shomali, Vescovo ausiliare di Gerusalemme; Mons.
Giacinto B. Marcuzzo, Vescovo ausiliare, Vicario patriarcale per Israele; Mons. Selim
Sayegh, Vescovo ausiliare, Vicario patriarcale per la Giordania; Conte Agostino Borro-
meo, Governatore Generale dei Cavalieri del Sacro Sepolcro.
Rappresentanti di istituzioni e sindaci: Vicepresidente dell’Assemblea Parlamentare
del Mediterraneo Senatore Francesco Amoroso; Senatore Learco Saporito; Michele
Voria, coordinatore “Città per la Pace; Piero Rustico, Sindaco del Comune di Ispica;
Mario Mangione, Sindaco del Comune di Vernole; Ernesto Alba, v.Sindaco del Comu-
ne di Pescasseroli, Biagio Pizzo, v.Sindaco del Comune di San Sebastiano al Vesuvio.
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Il Sottosegretario Carlo Giovanardi: il Patriarca è un esempio per i giovani
La pace è un bene che va costruito e difeso ognigiorno >> 2

L’appello per la Pace nel Mondo
Destinato a donne e uomini di buona volontà il documento
da Palazzo Chigi diffuso in tutto  il mondo >> 3

Il dialogo tra le religioni e le culture per costruire la Pace >> 4

A   Palazzo Chigi
il Premio Mediterraneo

Attribuito a S.B. Mons. Fouad Twal  
Patriarca Latino di Gerusalemme

per la sua azione di costruttore di pace
Il Presidente Capasso con il Sottosegreta-
rio Giovanardi

Un momento della cerimonia nella Sala  
Verde di Palazzo Chigi

Roma, 13 ottobre 2010. Un momento della cerimonia

ercoledì13ottobre2010
alle  ore 19.15,  in Roma
presso  la  Sala  Verde diMPalazzo Chigi, si è svol-

ta  la  cerimonia di assegnazione del
“Premio Mediterraneo per il Dialo-
go Interreligioso” aSuaBeatitudine
il Patriarca Latino di Gerusalemme
MonsignorFouad Twal.

In questa occasione, il Pa-
triarca ha annunciato la prossima
realizzazione del “Totem della
Pace” in TerraSanta, presso il Sito
del Battesimo: un luogo altamente
significativo, dovesistacostruendo
una nuova Chiesa e dove l’afflusso
di pellegrini e visitatori è tra i più
altidi tuttoil mondo.

Sono intervenuti alla ceri-
monia tra gli altri:
• il Sottosegretario di Stato alla

Presidenza del Consiglio dei
Ministri senatore Carlo Gio-
vanardi;

• il Patriarca Latino di Geru-
salemme S. B. Mons. Fouad
Twal;

• il Presidente della Fonda-
zione Mediterraneo Miche-
le Capasso ed altri membri
dell’istituzione;

• la signora Pia Balducci, re-
sponsabile del progetto “To-
temdellaPace” evedovadel-
lo scultore MarioMolinari;

• il coordinatore delle “Città
per la Pace nel Mondo” Mi-
cheleVoria;

• i sindaci delle cittàche realiz-
zanoil “Totemdella Pace”;

• Parlamentari e rappresentan-
ti di istituzioni nazionali e in-
ternazionali;

• i Coordinatori regionali della
Rete Italiana della Fondazio-
ne“AnnaLindh”;

• Ambasciatori e Diplomatici
di PaesiEuromediterranei;

• Vescovi ed Arcivescovi della
Curia romana e del Patriar-
catoLatinodi Gerusalemme.

Nelle motivazioni del presti-
gioso riconoscimento silegge:

Il Patriarca Fouad Twal rappre-
senta unesempio di come si costruisce
la pace. La sua grande umanità e mo-
destia sono pilastri di un’azione una-
nimemente riconosciuta in favore del
dialogo tra culture, civiltà e religioni,
grazie alla quale è possibile arginare
conflitti e tensioni, restituendo la
speranza ai giovani, “produttori” del
nostro futuro. La missione e l’impe-
gno del Patriarca Fouad Twal costitu-
iscono un esempio fondamentale per
il processodi pace in MedioOriente.

Foto 1, Il discorso di benvenuto del Presi-
dente Michele Capasso
Foto 2, Roma, 13 ottobre 2010. Pia Moli-
nari ed il Sottosegretario Giovanardi con-
segnano il “Premio Mediterraneo” al Pa-
triarca Fouad Twal

1

2
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“Desidero porgere
al  Patriarca Lati-
no diGerusalem-
me, Monsignor

Fouad Twal,  al  Presidentedella
Fondazione Mediterraneo pro-
fessor Michele Capasso e a tutti
gli ospiti il più caloroso benve-
nuto, a nome mio e del presi-
dente del Consiglio Silvio Ber-
lusconi, qui a Palazzo Chigi in
occasione di questa cerimonia.

Il Patriarca Twal è un vero
paladino della pace e costitui-
sce un esempio per i giovani a
cui è affidato il nostro futuro.

Il riconoscimento della co-
noscenza universale non deve
essere a scapito del radicamen-
to delle culture a livello locale e
dovrà mettere insieme tradizio-
ne, modernità e innovazione.

L’impegno che tutti noi
dobbiamo assumere, che le reli-
gioni e le culture devono porre
a base della loro azione, si in-
scrive nella necessità di nuove
politiche dove il rispetto per la
cultura dell’altro permetta la
difesa fondamentale della per-
sona umanae dei suoi diritti.

È questa, infatti, la nuova
frontiera di sperimentazione
sociale nelle realtà dove intensi
processi migratori hanno por-
tato alla convivenza di gruppi
diversi specialmente per reli-
gioni e culture.

La diffusione del benessere
comporta la promozione di nuo-
vedivisioni del lavoro e lo svilup-
po della produttività comparata.
E questo il clima per favorire gli
investimenti. La tutela dei diritti
della persona, delle classi sociali
più deboli,delleareemenofavo-

rite dovrà tuttavia contemperare
le regole di funzionamento del
mercato, coniugando efficienza
esolidarietà.

La costruzione di una so-
cietà   mediterranea   salda  nei

principi e nei valori condivisi è
incompatibile con lo scontro
tra le civiltà, l’uso della for- za
e il sovvertimento violento
dell’ordine politico e sociale
internazionale. Chi predica

l’ideologia del male, chi istiga
alla divisione, chi incita alla
sopraffazione dovrà essere mo-
ralmente isolato specialmente
se si riusciranno a sradicare i
semi della discordia facendo

comprendere che le tre grandi
religioni monoteiste promuo-
vono la pace e la concordia tra
i popoli e che solo minoranze
irresponsabili strumentalizza-
no la religione per diffondere
fondamentalismi e terrorismi
dietro i quali si celano spes- so
solo interessi economici di
parte.

L’esempio del Patriarca Twal
al servizio del dialogo e della
pace è esemplare e vaadditato a
tutti coloro che predicano lo
scontro trale civiltà.

Vorrei rivolgere un apprez-
zamento sentito all’azione svolta
dalla Fondazione Mediterraneo
e dal suo Presidente Miche- le
Capasso: si tratta di un raro
esempio di dedizione per il bene
comune e per la pace e lo svilup-
po condiviso tra i popoli che si
affacciano sul Mare Nostro.

Il Patriarca Twal, ringrazian-
do il Sottosegretario Giovanardi,
ha citato la definizione di Me-
diterraneo così come riportato
nell’ultimo libro di Michele Ca-
passo “Nostro Mare Nostro”:
“rappresenta un fitto intreccio di
relazioni economiche, politiche
e sociali, una storia immensa di
migrazioni e di guerre, di incon-
tri e scontri tra popoli, religioni e
culture differenti ma soprattutto
lo spazio del dialogo e dell’in-
contro. Un nostro obiettivo deve
essere proprio quello di costruire
e difendere questo spazio del dia-
logo e dell’incontro, individuan-
do prospettive di accostamento
dei problemi che superino le
attuali configurazioni politiche e
consentano ampie escursioni che
indaghino specialmente sul rap-
porto tra Europa e Mediterra-
neo, partendo dalla fase Cristia-
na e dalle sue tradizioni ecclesiali
per considerare le forme assunte
dall’Islam nelle aree segnate da
quelle tradizioni fino ad arrivare
alla situazione attuale: solo at-
traverso la conoscenza reciproca
è possibile costruire un dialogo
interreligioso ed interculturale
fondato sul rispetto reciproco e
capace di promuovere sviluppo
condiviso e pace”.Roma, 13 ottobre 2010. L’intervento del Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Senatore Carlo Giovanardi

Il Presidente Capasso con il Sottosegretario Giovanardi

I l Sottosegretario alla Pre-
sidenza del Consigl io Ca r-
lo Giovanardi ha accolto a
Palazzo Chigi g l i ospiti p ar -
tecipanti al la cerimonia di
consegna del “Premio Me-
diterraneo per i l Dialogo
interreligioso” attribuito al
Patriarca latino di Gerusa-
lemme Mons. Fouad Twal.

Il Sottosegretario Giovanardi Il Sottosegretario Giovanardi con il Patriarca Twal ed Alti Prelati Il Sottosegretario Giovanardi con il Sindaco di Ispica Rustico

Il Sottosegretario Carlo Giovanardi:  
il Patriarca è un esempio per i giovani

La pace è un bene che va costruito e difeso ogni giorno



Dopo   la  Farnesina  il “To-
tem    della    Pace”  dello
scultore   torinese Mario
Molinari  è  stato inaugu

rato venerdì 29 ottobre 2010 nella
sede del Parlamento di Rabat.

Presenti alla cerimonia il  
Presidente  della  Fondazione Me
diterraneo Michele Capasso
con il responsabile dei rapporti
istituzionali Claudio Azzolini, il
coordinatoredel Progetto“To- tem
della Pace” Jacopo Moli- nari,
il Presidente della Camera dei
Rappresentanti del Marocco
Abdelwahad Radi, il Presiden
te dell’Assemblea Parlamentare
del Mediterraneo Rudy Salles
con il Vicepresidente senatore
Francesco Amoruso ed il Se
gretario Generale Sergio Piazzi,
il Presidente della Delegazione
Italiana all’Unione Interparlamen
tare onorevole Antonio Martino
e le Delegazioni dei Parlamenti di
28 Paesi; presenti i presidenti
delle assemblee parlamentari di
Israele, Albania, Bosnia, Andorra,
Montenegro, Marocco, Giordania,
Palestina.

Il “Totem della Pace” è stato
collocato nel posto d’onore della
Sede della Camera dei Rappre
sentanti di Rabat e rappresenta il
simbolodipaceperl’interopopolo
marocchino: un grande onore per
il Re Maometto VI e per l’intero
Governo così come testimoniato
dal Presidente della Camera dei
Rappresentanti Abdelwahad Radi
(v.pag. 2).

Molteplici le testimonianze di
apprezzamento nei confronti del
la Fondazione Mediterraneo per

averpromosso questa iniziativa di Italiana.
pace in tutto  il mondo. Di seguito Sono  molto  onorato  e lieto di 
si riportano le principali: poter  consegnare  questo simbolo

della pace – così bello e così rap

Presidente della Delegazione Ita- sto artistico, realizzato dal grande
liana all’Unione Interparlamenta- scultore Mario Molinari – al Pre re,
già Ministro degli Affari Esteri sidente della Cameradei Rappre e della
Difesa della Repubblica sentantidelMarocco Abdelwahad

Radi perché questo simbolo, dedi
cato pochi giorni fa alla Farnesina
ai nostri militari caduti all’este ro,
ci ricorda che la pace non è
l’assenza di guerra; la pace è la
libertà dalla paura e i nostri mili
tari all’estero fanno esattamente
questo: cercano di liberarci dalla
pauradel terrorismo.

Questo non è, quindi, simbolo
della pace nel senso della resa,
nel senso della indisponibilità ad
un dialogo costruttivo e credibi
le: per essere costruttivo e credi
bile non deve essere imbelle ma
avere la capacità di fare valere le
ragioni della pace contro colo ro
che la negano. Ringrazio mol to il
Presidente della Fondazione
Mediterraneo Michele Capasso
che ha voluto coinvolgermi in
questa iniziativa, consegno sim
bolicamente il “testimone” del
“Totem della Pace” dalla Farne
sina al Parlamento del Marocco
ed auguro a questa iniziativa di
continuare ad avere il grande
successo chefin qui ha avuto.

On. Claudio  Azzolini   
Responsabile dei Rapporti isti-
tuzionali della Fondazione Medi-
terraneo, già vicepresidente del  
Consiglio d’Europa.

Credo che il percorso del “To-
tem della Pace” sia già ampia
mente intrapreso con un chiaro
obiettivo da conseguire: la pace
condivisatraduemembridiquesta
Assemblea Parlamentare del Me
diterraneo, che proprio oggi – con
l’avvento del Totem della Pace di
Molinari – nella hall di ingresso
del Parlamento marocchino, dove
l’opera monumentale è collocata,
ha visto la stretta di mano tra lo
speaker palestinese e lo speaker
israeliano. Questo penso sia il
miglior viatico che potesse imma
ginarsi e siamo tutti soddisfatti e
speranzosi per questo “abbraccio
dipace”.

Il Marocco accoglie  
il simbolo della Pace
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Il Presidente Abdelwahad Radi:
Questo simbolo onora  
ilMarocco

e il Mediterraneo
Presidenti e delegazioni
dei Parlamenti euromediterranei
allacerimonia >> 2

IlPresidenteRudySalles:L’APMèfie-
ra di sostenere il “Totem della Pace  
L’opera monumentale di Molinari a Malta
il 21  maggio2011 >>   3        On. Antonio M a r t i n o presentativo,  di  straordinario gu

L’Italia con la Vela della Pace  
diventa punto d’incontro tra Israele  
e Palestina >> 4

La Vela Rossa dello scultore Molinari  
dalla Farnesina al Parlamento di Rabat

Il Presidente del Parlamento del Marocco
Abdelwahad Radi ed il Presidente della
Fondazione Mediterraneo Michele Ca-
passo a Rabat.

Jacopo Molinari inaugura il “Totem del-
la Pace” a Rabat con Antonio Martino,
Presidente della Delegazione italiana
all’Unione Interparlamentare, già Mini-
stro degli Affari Esteri e della Difesa.

Cerimonia di inaugurazione. Foto in alto, da sinistra: il Presidente Michele Capasso, Jacopo Molinari, il Presidente dell’Assemblea  
Parlamentare del Mediterraneo Rudy Salles ed il Presidente Abdelwahad Radi.
Foto al centro e in basso, un momento della Cerimonia inaugurale. Presenti i Parlamentari di vari Paesi  Euromediterranei.
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On. Abdelwahad Radi
Presidente della Camera dei

Rappresentanti del Regno del
Marocco.

Sua Maestà Maometto
VI – con il  Parlamento   che   ho
l’onore di presiedere, l’intero Go
verno e tutto il Popolo del Maroc
co – è molto onorato di ricevere
nellaCameradei Rappresentanti il
“Totem della Pace” del grande
scultoreMario Molinari.

È un riconoscimento che sot
tolinea il legame del Marocco alla
pace: infatti una delle preoccupa
zioni principali e prioritarie in tutte
le istanze istituzionali e della So
cietà Civile del Marocco è proprio
la costruzione della pace.

Siamo convinti che non si può
costruire nulla di duraturo e di sta
bile nel tempo senza la pace: sia
che si tratti di sviluppo economico
che di quello culturale, sociale e
umano la pace è il fattore essen
ziale come pure risulta essere il
pilastro principale nella coopera
zione internazionale.

L’amicizia tra i popoli è fonda
ta sulla pace e noi siamo partico
larmente onorati e commossi che
questo riconoscimento, l’opera
“Totem della Pace”, ci viene offer
ta da una grande istituzione – la
Fondazione Mediterraneo – e da
un grande amico del Marocco, il
professor Michele Capasso, che
conosciamo come militante per la
pace che ha dedicato e dedica la
sua vita perla solidarietàe l’unità

dei Popoli del Mediterraneo e del  
mondointero”.

Abdessamad Filali
Presidente dell’Unione deiGio-

vani Euromaghrebini.

Siamo particolarmente fieri e
lieti di essere tra i partner del pro
getto “Totem della Pace” e di aver
aiutato, già con il Forum di Burgos
del 2008, la diffusione dell’idea di
questo simbolo universale. Noi
abbiamo sempre lavorato per mo
bilizzare i giovani nel promuovere i
valoridella pacee della tolleranzae
oggi il nostro orgoglio è ancora più
grande al pensiero che sia il Maroc
co ad accogliere questo simbolo.
Penso che si possa fare moltissimo
grazie ai giovani perpromuovere la
pace e confido nella Fondazione
Mediterraneochepropriosui giova

ni haprogrammatol’asset delle sue
azioni per il prossimo quinquennio
affinché si producano azioni concre
te in grado di assicurare ai giovani
dei Paesi euromediterranei un futu
rodipacee solidarietà.

Ismail Alaoui
Già Ministro dell’Agricoltura e
dell’Educazione Nazionale del Re-
gnodel Marocco.

Condivido pienamente il mes
saggio di questo simbolo di pace.
E questo insieme al popolo maroc
chinoche è particolarmente legato
alla pace e alla “pace nella giusti
zia”. Io credo che l’azione intrapre
sa dalla Fondazione Mediterraneo
con la diffusione del “Totem della
Pace” di Molinari in tutto il mondo
sia destinata ad avere un effetto
molto positivo su tutta l’opinione

pubblica sia qui in Marocco, sia in
tutta l’area del Mediterraneo che
nel mondo intero. Sappiamo tutti
che il bacino del Mediterra neo è
attualmente un luogo incui

i conflitti sono esacerbati e siamo
sicuri che attraverso la volontà di
tutti arriveremo un giorno ad ave
re un mare di pace e di prosperità
condivisa.

Il Pr e s ide nte della Ca-
m e r a d e i R a p p r e s e n -
tanti del Marocco ed a l -
tri esponenti di organi-
smi ed istituzioni ha nno
espresso com pia c ime n-
to per l’acquisizione del
“Totem della Pace” di Ma-
rio Molinari. Di seguito
si riporta una sintesi dei
principali interventi.

Il Presidente Capasso con la Presidente del Il Presidente Capasso con il Vicepresidente dell’Assemblea Parlamentare del Mediterra- Consegna del “Totem della Pace” allo speaker del Consiglio Nazionale Palestinese Taysir 
Parlamento albanese Josephina Topalli. neo Francesco Amoruso ed il Presidente Antonio Martino. Qu’ba.

Il Presidente Abdelwahad Radi:  
Questo simbolo onora il Marocco  

e il Mediterraneo
Presidenti e delegazioni dei Parlamenti euromediterranei presenti alla cerimonia

Jacopo Molinari dona l’opera “Totem della Pace” al Presidente del Parlamento del Ma-
rocco Abdelwahad Radi.

La cerimonia ufficiale  
dell’atto di acquisizione

L’atto di acquisizione dell’opera “Totem della Pace” al Parla-
mentodelMaroccoèstatosottoscritto nel corso di unacerimoniaso-
lenne dalPresidente delParlamentodelMaroccoAbdelwahadRadie
dalPresidentedellaFondazioneMediterraneoMichele Capasso.

“È un onore per l’intero Popolo marocchino ricevere questo
simbolo universale della pace che viene collocato stabilmente nello
spazio più rappresentativodelParlamentoatestimonianzadel ricono-
scimento nei confronti della Fondazione Mediterraneo che ha voluto
privilegiare il Regno del Marocco nella sua azione per la pace e lo
sviluppocondivisotrai Popoli”.

Il Presidente Radi riceve in dono  
il volume sull’opera di Molinari

Il Presidente della Camera dei Rappresentanti del Regno del
Marocco, Abdelwahad Radi, ha ricevuto da Jacopo Molinari ed
Alessandra Pertusati il volume sull’opera di Mario Molinari: sculto-
re del colore edautore del “Totem della Pace”. “Ringrazio di cuore
perquestoprezioso dono– haaffermato il Presidente Radi – chete-
stimonia l’opera monumentale di un grande scultore che ha saputo
rappresentare plasticamente i valori dell’amicizia, della gioia, della
fraternità e della pace”. JacopoMolinari ha ringraziato sottolinean-
dol’importanza particolarmente speciale delle parole del Presidente
Radiin concomitanzacon il decennale dellamortedelloscultore.
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